
 

 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO ISTITUITO AI SENSI DELLE LEGGI: 
Legge n. 03 del 11/01/2018; DM n. 183 del 08/09/2022; DM 741/1994 
 

  
RELAZIONE della TESORERIA  

per la PRESENTAZIONE  
del BILANCIO PREVISIONALE 2026 

 
Gentili Colleghe e Colleghi,  
il presente bilancio è stato redatto in osservanza della normativa vigente: 

- “Principi contabili per il bilancio di previsione ed il rendiconto generale degli Enti Pubblici 
Istituzionali” emanati dall’apposita Commissione Ministeriale (pubblicati nel novembre 2001),  

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003 (“Regolamento concernente 
l'amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70”). 

L’Ordine interregionale della professione sanitaria di fisioterapista del Piemonte e della Valle d'Aosta (di 
seguito OFI PVdA) è un Ente Pubblico non economico, pertanto persegue i fini istituzionali stabiliti dalla 
legislazione vigente in materia, assicurando l’equilibrio di bilancio, elemento fondante dell’economia 
pubblica, sancito dalla Costituzione (art. 97 Cost.).  
Il Bilancio di Previsione, redatto dalla sottoscritta Tesoriera con l’ausilio del Commercialista Dott. Gattiglia, 
Consulente dell’OFI PVdA, prima di essere presentato all’Assemblea degli Iscritti, è stato approvato dal 
Consiglio Direttivo in data 22 ottobre 2025.  

Il presente bilancio registra la crescita delle attività dell’Ordine. con un cospicuo aumento dei progetti a 
favore della professione. Le molteplici iniziative impostate hanno richiesto un aumento della TIA (tassa di 
iscrizione annuale) che verrà aumentata di € 15. Questo aumento deve tuttavia tener conto della trattenuta 
alla fonte da parte della Federazione, che ammonta a € 32 per ciascuna quota. Quindi all’Ordine rimangono 
per ogni TIA € 83. Le StP (Società tra Professionisti) vedranno aumentare la loro quota a € 130. 

Iniziamo ad analizzare le ENTRATE, che saranno costituite essenzialmente dalle TIA, dai diritti di segreteria 
versati dai neo iscritti (€ 37 cadauno) e dalle quote previste per sostenere gli esami di italiano, obbligatori 
per i colleghi stranieri che decidono di esercitare in Italia. In base all’esperienza di quest’anno, è 
presumibile che saranno una quindicina i colleghi che dovranno chiedere il superamento della prova, che 
richiede un contributo di € 90. Si aggiunge alle entrate una somma che avanzerà dalla gestione dell’anno in 
corso, presumibilmente pari a € 130.000. Nel complesso le entrate dovrebbero raggiungere € 507.856,00. 

Le USCITE sono rappresentate in alcuni capitoli che contengono una serie di voci dettagliate. L’ammontare 
complessivo di queste voci mira a pareggiare il totale delle entrate, come previsto dalla normativa. 
Il primo capitolo è denominato “Uscite per gli Organi dell’Ente”, ovvero le persone che compongono il 
Consiglio Direttivo dell’Ordine. Sono 14 Consiglieri più 2 Revisori dei Conti, cui vengono riconosciute le 
indennità di funzione (importo invariato rispetto agli scorsi anni) e le indennità di trasferta, oltre ai rimborsi 
per le spese sostenute per svolgere i loro compiti. Si aggiunge la spesa dell’assicurazione, per tutelare la 
loro attività. Il totale è pari a € 161.200,00. 

Il secondo capitolo “Consulenze e Prestazioni varie” riguarda tutti i consulenti che prestano la loro opera 
per garantire un corretto funzionamento dell’Ordine: il Commercialista, la Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti, l’Avvocato, il Consulente del Lavoro, la Consulente per la comunicazione tramite social 
media, il Videomaker che documenta gli eventi più importanti, la Docente che valuta la conoscenza della 
lingua italiana nei colleghi stranieri. In questo capitolo rientrano anche le spese inerenti la gestione dei dati, 
degli archivi informatici e del servizio mail. Il fondo “rischi e contenziosi” serve a coprire eventuali spese 
impreviste. Il totale è pari a  € 88.350,00. 



 

 

Nel capitolo “Sede e dipendente amministrativo” rientrano l’affitto per la sede e le spese relative al suo 
funzionamento, che rimangono praticamente invariate rispetto allo scorso anno. Si presume invece che 
aumenterà la spesa relativa al lavoro dell’amministrativa che ci accompagna da circa un anno, dato che 
vorremmo aumentare le ore di lavoro fino a raggiungere il tempo pieno. Il totale è pari a € 62.750,00. 

Il capitolo delle “Attività Ordinistiche” è stato decisamente potenziato, e rappresenta la voce più 
importante dell’intero bilancio. Questa scelta è motivata dalle numerose iniziative che riteniamo 
fondamentali per promuovere la professione a livello istituzionale ma anche con i cittadini, gli esercenti 
delle altre professioni sanitarie, gli studenti e i colleghi stessi, che vorremmo far partecipare più 
attivamente alla vita dell’Ordine. Per questo scopo è stata stanziata una somma rilevante, che comprende 
l’appalto ad eventi formativi, alcuni progetti di ricerca e la comunicazione pubblicitaria, per un totale di € 
180.406,00. 

L’ultimo capitolo di spesa riguarda gli “Oneri Finanziari” dovuti alla presenza del conto bancario, l’IRAP 
(imposta Regionale sulle Attività Produttive) e il contributo ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). Il 
totale è pari a € 13.450,00. 

Il grafico a torta sottostante rappresenta in modo schematico la quota di spesa per ogni capitolo del 
bilancio previsionale 2026. 

 

 
 
 
Torino, 3 novembre 2025 
 
 

La TESORIERA Paola Pirocca 

1 ORGANI ENTE €
161.200

2 CONSULENZE  €
88.350

3 SEDE e amm.  €
62.750

4 ATTIVITA' ORDINE  €
180.406

5 ONERI FINANZIARI  €
13.450
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